
S
i sentono presi in giro. Bef-
fati, da uno Stato che si fin-
ge generoso, per poi spin-
gerti in un angolo. Un an-
golo da cui non è facile

uscire, se i soldi che arrivano a mese
sono quelli che sono. Con l’aggravan-
te di una politica partenalistica e reto-
rica che non ha esitato a speculare
sui figli di chi è in difficoltà economi-
che. Scrive Katia: «Anch’io e mio ma-
rito siamo stati indotti in assoluta
buona fede a dichiarare il falso, nel
senso che abbiamo autocertificato
che il nostro reddito non superava i
50 mila euro in quanto abbiamo pen-
sato al reddito netto, cioè quello che
effettivamente entra in casa. Risulta
ancora più amara la beffa consideran-
do che, andando a rispolverare la de-
nuncia dei redditi del 2005, il lordo
superava appena di 110 euro il limite
dei 50 mila previsti».

È una sottile disperazione la chia-
ve per capire quest’ennesima ferocia
del berlusconismo. «Siamo una fami-
glia di persone perbene - annota an-
cora Katia nella mail inviata alla de-
putata pd Manuela Ghizzoni - penso
che la nostra fedina penale sia pulita
da generazioni, e adesso ci troviamo
di fronte non solo a dover restituire
1000 più 3000 euro (non pochi per le
nostre tasche), ma addirittura una de-
nuncia di carattere penale: è incredi-
bile!».

Eh già, parrebbe incredibile se non
vivessimo nel paese del bunga bun-
ga. «Se si fanno leggi con testi ingan-

nevoli e poco chiari con che principi
si governa?», si chiedono babbo Al-
berto e mamma Marzia. «Il tenore
della lettera che ci è arrivata ci ha
dipinti come truffatori con il rischio
di trovarsi con la fedina penale spor-
ca, quando tutto quello che dobbia-
mo e abbiamo sempre dato allo sta-
to (stato in minuscolo è voluto), lo
abbiamo dato alla luce del sole».

Una malastoria da fine impero,
degna di un governo alla disperazio-
ne: tra i destinatari della lettera di
oggi, c’è chi si ricorda quella firma-
ta «un grosso bacio: Silvio Berlusco-
ni». «Nelle istruzioni della riscossio-
ne del bonus si era omesso di inseri-
re l’indicazione di ‘reddito netto o
lordo’: se così fosse, ritengo che sia
veramente un sopruso da parte del-
lo Stato chiedere dei rimborsi alta-
mente esosi ad una famiglia tratta
in inganno da un invito del presi-
dente del consiglio». Così Marco.
Scrive invece Mirko: «Ho guardato
la lettera che ricevetti allora (quella
del Silvio) e dietro ho letto che co-
me requisito bisognava stare al di
sotto dei 50 mila euro di reddito. Ve-
rificando la mia posizione ho guar-
dato nei vari Cud e come somma
del lordo, tra me e mia moglie, arri-
vavamo a 49.700 euro. Però, da
quello che ho capito, mi sono sba-
gliato perché non ho inserito il red-
dito dell’abitazione principale, che
è di 700 euro. La somma dei due
redditi è di 50.400 euro, sempre lor-
de...».

Meno che spiccioli, per il presiden-
te del consiglio. Sarebbe da chieder-
si quanto quanto fu speso da Palazzo
Chigi per inviare ai neonati del 2005
tutte quelle lettere. Soldi nostri. Chi
lo restituisce il maltolto?❖

un reddito familiare complessivo
non superiore a 50.000 euro... Si con-
testa, pertanto, di avere riscosso ille-
citamente il bonus bebè utilizzando
un'autocertificazione mendace... Si
intima la restituzione entro 30 giorni
del bonus e il pagamento della san-
zione amministrativa pari a 3.000 eu-
ro che dovrà essere effettuato solo do-
po che il giudice penale si sarà pro-
nunciato in merito alla punibilità del-
la falsa autocertificazione».

Manuela Ghizzoni, deputata del

Pd, da tempo si sta occupando del ca-
so. Sul suo sito dialoga con molte del-
le famiglie coinvolte, ed ha infine "co-
stretto" a rispondere ad una specifica
interrogazione il sottosegretario con
delega alla Famiglia, Carlo Giovanar-
di. «La vicenda - dice - è l'emblema
della politica di Berlusconi e dei suoi
governi. A suo tempo furono stanzia-
ti 696 milioni per un provvedimento,
quello del bonus bebè, utile soprattut-
to alla propaganda del centrodestra
e che riguardava tanto gli incapienti

che le famiglie con reddito fino a
50.000 euro. Insieme alla pomposa
comunicazione del premier venne
spedito un allegato che indicava le
modalità d'applicazione del provvedi-
mento, nel quale però non si specifi-
cava se il "reddito complessivo" da
considerare era quello netto o lordo.
E questo ha tratto in inganno molti,
mentre un altro errore frequente è
stato quello di non aver aggiunto
l'eventuale reddito da fabbricati nel
monte complessivo».

Insomma, a sei anni di distanza
tante famiglie scoprono di avere sba-
gliato in buona fede. «Giovanardi -
prosegue la deputata democratica -
si è limitato a dare delle generiche
rassicurazioni mentre il governo de-
ve intervenire per "sanare" una vicen-
da di cui porta la responsabilità. Dire
al cittadino di ricorrere all'autocertifi-
cazione senza fornirgli informazioni
sufficienti porta a queste conseguen-
ze. L'esecutivo deve eliminare le con-
seguenze penali mentre è giusto che
le famiglie che hanno ricevuto il bo-
nus senza averne i requisiti lo restitui-
scano». Fra l'altro, come hanno sotto-
lineato le associazioni dei consumato-
ri, in alcuni casi potrebbe essere scat-
tata la prescrizione rendendo nulla la
pretesa del ministero dell'Econo-
mia.❖
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«Veniamo trattati

come truffatori e

rischiamo la denuncia»
Mirko: «Trame emiamoglie arrivavamoa49.700 euro lordi:
ma non ho inserito il reddito della casa che è di 700 euro.
50.400 euro in tutto. Quanto è stato speso per inviare le lettere?
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euro?»

rivuole imille euro con lapenale

«L’autocertificazione è
un rischio se il cittadino
non viene informato»

La richiesta oltre aimille euro ricevuti sei anni fa, ne vogliono altri tremila come «sanzione»
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Grecia e
Borse:
il verdetto

Dopo la cautela mostrata all’indomani dell’accordo per il salvataggio della Grecia,
oggi i mercati diranno che cosa pensano del piano da 160 miliardi di aiuti per evitare la
bancarotta di Atene. Ma il principale punto interrogativo resta quello degli effetti che il
default selettivo, a cui la Grecia pare essere condannata, avrà sull'intera Eurozona.
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